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L’anno … il giorno … del mese di … in …............. nella sede municipale, innanzi a me Se-gretario Generale del…………………….. in qualità di Ufficiale Rogante del Comune mede-simo, secondo quanto previsto dall’art. 97, c. 4, lett. c) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267,intervengono nel presente contratto a mezzo di rappresentante come infra specificato:Il Comune …., con sede in …., C.F. e P.IVA …..... in seguito denominato anche “Ente”, rap-presentato da ………, nat…. a ……………………….il…………………….domiciliato... per lacarica  in nella  qualità di  …….del ……., … quale  interviene nel  presente atto ai  sensidell’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 44 dello Statuto comunale, in virtù dell’Attosindacale …… E…….,  in  seguito  denominato  “Tesoriere”,  rappresentato  da  ………………………………nat... a …...……………., il ……………………………………., domiciliat... a ……….. per lacarica  in  ………………………………………….,  nella  sua  qualità  di……………………………………, autorizzat... con ……………………………………PREMESSO CHE.il Consiglio ………………….. in data ……. con propria deliberazione n. ……del…, ha ap-provato  lo  schema  di  convenzione  per  la  gestione  del  servizio  di  tesoreriadel……………………..  e  delle  sue  eventuali  Istituzioni  per  il  periodo  01/1/2020  –31/12/2024 ai sensi dell'art. 210 del D. Lgs. n. 267/2000;-con determinazione a contrarre n. …… del….si è stabilito di procedere alla gara per l’affi-damento  del  predetto  servizio  mediante  espletamento  di  …… ai  sensi  del  D.  Lgs.  n.50/2016, approvando contestualmente i relativi atti;-con determinazione del Responsabile di Area n. ……del…. si è proceduto all’aggiudica-zione del servizio di …. a favore di …..;-per la tipologia stessa del servizio, nonché per il fatto che lo stesso si svolge in luoghi sot-tratti alla giuridica disponibilità dell'Amministrazione, non sussistono rischi da interferenzee che, quindi, ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs. n. 81/2008, non occorre predisporre il docu-mento unico di valutazione dei rischi;-la normativa di riferimento è attualmente costituita dalla L.n. 720/1984 (regime di tesoreriaunica fino al 31/12/2021), dal D. Lgs. n. 267/2000, dal D.Lgs. n. 82/2005, dal D.Lgs. n.118/2011 e relativi allegati, dalla normativa SEPA (Single Euro Payments Area) tra cui ilD.Lgs.  n. 11/2010 e ss.mm, dal  D.L.  n.1/2012 (convertito con modificazioni  dalla L.  n.27/2012 - art. 35, comma 8), dal D.L. 179/2012 (convertito con L. 221/2012), dal Decretodel Ministero dell'Economia e delle Finanze del 9/6/2016 afferente la codifica SIOPE, dalDecreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 14/6/2017 afferente SIOPE +, dal-le “Linee guida AGID per l’effettuazione dei pagamenti elettronici a favore delle pubblicheamministrazioni” (emesse in base all’art. 5, comma 4, del D.Lgs. n. 82/2005 pubblicate sul-la G.U. Serie Generale n. 31 del 7/2/2014) e relative specifiche attuative (Allegato A – Spe-cifiche attuative dei codici identificativi di versamento, riversamento e rendicontazione e Al-legato B - Specifiche attuative del Nodo dei pagamenti – SPC), dalle “Regole tecniche estandard per l’emissione dei documenti informatici relativi alla gestione dei servizi di teso-



reria e di cassa degli  enti del comparto pubblico attraverso il  sistema SIOPE+” emessidall'Agenzia per l'Italia digitale (AGID) il 30/11/2016 e successive modifiche e integrazioni,dalle “Regole tecniche per il colloquio telematico di Amministrazioni pubbliche e Tesoriericon SIOPE +” pubblicate il 10 febbraio 2017 e successive modifiche e integrazioni, dal Re-golamento di Contabilità dell’Ente. Il servizio dovrà comunque essere svolto per tutta ladurata della convenzione nel rispetto della normativa specifica applicabile vigente, ancheove non espressamente richiamata.Tutto  ciò  premesso,  i  suddetti  signori,  nelle  sopracitate  vesti,  convengono e stipulanoquanto segue:ART. 1 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE1. Il servizio di tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto il complesso delleoperazioni riguardanti la gestione finanziaria dell’Ente ed in particolare la riscossione delleentrate, il pagamento delle spese, la custodia di titoli e valori e tutti gli altri adempimentiprevisti dalle disposizioni legislative, regolamentari e circolari governative afferenti i servizidi tesoreria, oltre che da quelle della presente convenzione. L’aggiudicatario, con la stipuladella  presente  convenzione,  assume il  ruolo di  tesoriere  di  cui  al  Titolo  V del  D.  Lgs.267/2000, assumendone le relative responsabilità civili, amministrative ed erariali.2. Il servizio verrà svolto secondo i patti, norme e condizioni previsti nel bando di gara, do-cumenti allegati e convenzione di tesoreria, nonché nell’offerta presentata.3. A richiesta dell’Ente, il Tesoriere presterà ogni opportuna attività di assistenza e consu-lenza, finalizzata al migliore impiego delle disponibilità comunali in attesa di utilizzazione,ove le condizioni del mercato finanziario lo consentano, ponendo in essere le operazioniconseguenti.4. Il Tesoriere dichiara di assumere i compiti istituzionali, dettati per leggi, usi e consuetudi-ni, per la gestione del servizio di tesoreria e conferma l’impegno ad effettuare il servizio nelmiglior modo possibile, nel rispetto dei termini della seguente convenzione, nell’interesseprincipale dell’utenza e nel rispetto della vigente normativa.5. Per il servizio di tesoreria verrà corrisposto il compenso offerto in sede di gara e allascadenza naturale del contratto nessun ulteriore costo sarà posto a carico dell’ente perl’eventuale passaggio di consegne al nuovo affidatario del servizio.ART. 2 - DURATA DELLA CONVENZIONE1. La presente convenzione avrà durata di cinque anni, dal 01/1/2020 al 31/12/2024 Alladata di scadenza della convenzione la stessa si intenderà cessata senza necessità di di-sdetta da parte dell'Ente.2. In ogni caso, l'Ente si riserva la facoltà di prorogare la convenzione per il tempo stretta-mente necessario alla conclusione delle procedure per l'individuazione di un nuovo con-traente, previo avviso da comunicarsi per iscritto al Tesoriere. Il Tesoriere è impegnato adaccettare tale eventuale proroga alle condizioni del contratto, nessuna esclusa.3. Il tesoriere si impegna comunque, sin da ora, alla scadenza della presente convenzionead assicurare con il nuovo Tesoriere la continuità della gestione a decorrere dal nuovoesercizio, trasferendo, inoltre, il Know-how informatico all’uopo necessario senza oneri acarico dell’Ente. 2.4  L’Ente  si  riserva  la  facolta’  di  recedere  incondizionatamente  dalla  presenteconvenzione  in  caso  di  modifica  soggettiva  del  Tesoriere,  a  seguito  di  fusione  oincorporazione con altri  Istituti  di Credito, qualora l’Ente stesso dovesse ritenere che ilnuovo  soggetto  non  abbia  le  stesse  garanzie  di  affidabilita’  finanziaria,  economica  etecnica offerte dal soggetto con il quale ha stipulato la convenzione



ART. 3 – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO1.Il  servizio di tesoreria dovrà essere svolto sul territorio nazionale e il  Tesoriere dovràavere una sede operativa in Italia. Dovrà inoltre essere garantito lo svolgimento delle ope-razioni di riscossione e pagamento in circolarità anche presso agenzie, sportelli o dipen-denze del Tesoriere nel territorio nazionale.2. Al fine di assicurare una maggiore qualità del servizio, anche in relazione alla sua fruibi-lità da parte degli utenti, Il Tesoriere dovrà attivare, a pena di decadenza, entro l’01/1/2020e mantenere attivo per tutta la durata della convenzione, uno sportello ubicato nel territoriodel Comune idoneo a garantire la piena funzionalità del servizio di tesoreria. Lo sportellobancario dovrà essere ubicato in locali facilmente accessibili al pubblico utente ed ai di-pendenti  dell’Ente,  impegnando il  Tesoriere  a  rimuovere ogni  barriera  architettonica inmodo tale da favorire l’accesso a chi ha capacità motoria ridotta o impedita.3. Nel caso in cui la condizione relativa al mantenimento dello sportello sul territorio comu-nale non venisse rispettata nel periodo di vigenza della convenzione, la quota fissa delcompenso prevista all’art. 16 comma 2. della presente convenzione verrà ridotta dell’ 80%in ragione d’anno dal mese successivo all’avvenuta chiusura dello sportello, in considera-zione dei maggiori oneri che ciò comporterà per l’amministrazione.4. Indipendentemente dall'articolazione territoriale lo svolgimento di tutte le operazioni do-vrà avvenire in modo da essere in grado di evidenziare una numerazione progressiva delleregistrazioni di riscossione e pagamento con il rispetto della successione cronologica.5. Il Tesoriere dovrà assicurare la prestazione del servizio mediante personale di provataesperienza, che dovrà esprimersi in lingua italiana e che dovrà possibilmente rivestire taleincarico continuativamente durante il periodo di vigenza della convenzione. Tale personalededicato al servizio dovrà essere sempre in numero idoneo a soddisfare gli utenti, l'Enteed eventuali emergenze. Il servizio, in particolare quello di cassa, dovrà essere svolto nelnormale orario di apertura dello sportello bancario; dovrà inoltre essere indicato un refe-rente al quale l’Ente potrà rivolgersi per ogni necessità; il Tesoriere riserva una corsia pre-ferenziale in esclusiva per il personale dell’ente, che debba svolgere operazioni di tesore-ria per motivi di servizio.6. L’esercizio finanziario dell’Ente ha durata annuale con inizio il 1° gennaio e termine il 31dicembre di ciascun anno; dopo tale termine non possono effettuarsi operazioni di cassasul bilancio dell’anno precedente. Resta salva la regolarizzazione degli incassi avvenutinegli ultimi giorni dell’esercizio finanziario che dovrà essere tempestivamente contabilizza-ta con riferimento all’anno precedente.7. Ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera c) della legge 12/06/1990 n. 146, il Tesoriere è tenu-to ad assicurare, anche in caso di sciopero del proprio personale dipendente, la continuitàdelle prestazioni di erogazione degli emolumenti retributivi e degli eventuali sussidi econo-mici.8. Di norma, salvo diversa esplicita pattuizione per specifiche riscossioni, l’esazione è purae semplice: si intende fatta cioè senza l’onere del "non riscosso per riscosso" e senzal’obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del Tesoriere, il quale non è tenutoad intimare atti legali o richieste o ad impegnare comunque la propria disponibilità nelle ri-scossioni, restando sempre a cura dell’Ente ogni pratica legale ed amministrativa per otte-nere l’incasso.9. Il servizio dovrà essere gestito con metodologie e criteri informatici ai sensi della norma-tiva vigente, ivi comprese circolari AGID e Banca d’Italia.10. La raccolta dei documenti di adesione al S.D.D. avverrà a cura dell'Ente, mediante ac-quisizione della sottoscrizione dell'utente sul modulo normalizzato di autorizzazione per-manente di addebito in conto corrente bancario. L'Ente provvederà a trasmettere i docu-



menti raccolti al Tesoriere che dovrà gestire l'attivazione dei S.D.D. nel circuito bancario. IlTesoriere dovrà farsi carico delle posizioni S.D.D. già attive all'avvio del servizio. La rendi-contazione dovrà essere nel formato standard CBI e riportare i dati afferenti tutte le posi-zioni insolute.11. Qualora nel corso della vigenza della convenzione vengano introdotte nuove modalitàdi  attuazione del  sistema di tesoreria (attualmente regolato dalla Legge n.  720/1984 ess.mm. e ii.) sulle nuove giacenze fruttifere che si verrebbero a costituire si applicherannole disposizioni di cui all’art. 17 – “Tasso attivo sulle giacenze di cassa” della presente con-venzione, fatta salva la possibilità di rinegoziazione delle stesse se consentita dalla nor-mativa vigente.12. Il Tesoriere dovrà aprire, su richiesta dell'Ente, appositi conti correnti intestati all'Entemedesimo, con funzioni di “appoggio” qualora ve ne sia la necessità per specifiche modali-tà di riscossione delle entrate non rientranti nella gestione del nodo dei pagamenti. Taliconti dovranno essere gestiti senza oneri né di movimento né di bonifico (fatte salve le im-poste se dovute).13. Il Tesoriere sarà tenuto ad installare a richiesta dell’Ente e per tutto il periodo di duratadella  presente  Convenzione,  fino  ad  un  massimo  di  n.  3  postazioni  POS  abilitateall'incasso mediante Pagobancomat e carte di credito e debito attive sui principali circuiti(VISA e  MASTERCARD ecc.),  senza  costi  di  installazione/disinstallazione,  gestione  emanutenzione. Per ciascuna postazione installata, verrà riconosciuto un canone mensilesecondo quanto offerto in sede di gara. Le apparecchiature dovranno essere attive pressotre punti operativi di incasso di ciascun ente. Sulle operazioni POS il Tesoriere applicheràle seguenti condizioni offerte in sede di gara- canone mensile per ciascuna postazione (Pos fissi): € …………..;- canone mensile per ciascuna postazione (Pos senza fili gsm/gprs): € ………..;- commissioni circuito Pagobancomat: …….…% sull’importo delle transazioni;- commissioni carte di credito: …..……% sull’importo delle transazioni.14.  Il  Tesoriere  e’  tenuto  inoltre  a  provvedere  al  ritiro  (sul  posto)  delle  monete  deiparchimetri  e  di  altri  impianti  esistenti  sul  territorio  (Fontana  del  Sindaco  ecc)  cheprevedono tale tipo di pagamento,  anche a mezzo di ditta specializzata (per la quale siautorizza  sin  d’ora  il  sub-appalto  del  servizio)  con  periodicita’  che  non  potra’  essereinferiore a n. 6 ritiri annuali. Eventuali condizioni migliorative potranno essere offerte insede di gara.ART. 4 – GESTIONE INFORMATIZZATA DEL SERVIZIO DI TESORERIA1. Il Tesoriere gestisce il servizio di tesoreria con modalità e criteri informatici, come previ-sto dall’art. 213 del D. Lgs. 267/2000, nel rispetto delle specifiche di cui alla presente con-venzione e dell’offerta presentata in sede di gara.2. Il Tesoriere dovrà garantire la gestione degli ordinativi di incasso e pagamento in moda-lità informatica e integrata con "firma digitale" accreditata AgID e basata sull'utilizzo di cer-tificati rilasciati da una Certification Authority (CA) accreditata dagli organismi competenti.Il Tesoriere si impegna ad avviare le attività con modalità già automatizzate (le attività pro-pedeutiche all'automatizzazione dovranno essere espletate nel periodo fra l'aggiudicazio-ne e l'avvio del servizio). Deve essere assicurata l'interoperabilità e la compatibilità con leattuali procedure informatizzate in uso presso l'ente all'avvio del servizio.3. La gestione degli ordinativi di incasso e pagamento dovrà avvenire nel rispetto di quan-to previsto dalle “Regole tecniche e standard per l’emissione dei documenti informatici re-lativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti del comparto pubblico attra-verso il sistema SIOPE+”, emessi dall'Agenzia per l'Italia digitale (AGID) il 30/11/2016 esuccessive modifiche e integrazioni, seguendo le “Regole tecniche per il colloquio telema-tico di Amministrazioni pubbliche e Tesorieri con SIOPE +” pubblicate il 10 febbraio 2017 esuccessive modifiche e integrazioni.



Sarà responsabilità del Tesoriere l'installazione e l'aggiornamento della piattaforma per lagestione  dell'ordinativo  informatico,  nonché  il  suo  ordinario  e  corretto  funzionamento.Qualsiasi sia la piattaforma utilizzata, questa dovrà garantire la piena interoperabilità ecompatibilità con le attuali procedure informatizzate per lo scambio dei flussi informativi frail sistema contabile in uso presso l'Ente ed il Tesoriere.4. La piattaforma di gestione dell’ordinativo informatico potrà prevedere la conservazionesecondo le normative vigenti, tramite strutture tecnologiche proprie o di altri soggetti certifi-cati alla conservazione, di tutti i documenti firmati digitalmente per 10 anni. Il sistema do-vrà mettere a disposizione un meccanismo di ricerca dei documenti e di costruzione di re-port nei formati richiesti dall’ente (xml, p7m, pdf, xls). Nel caso in cui il Tesoriere non offrala conservazione, o la stessa non sia richiesta dall’Ente, il primo dovrà comunque trasmet-tere su supporto informatico i documenti da archiviare.5. Il Tesoriere deve accettare i pagamenti elettronici gestiti attraverso il nodo dei pagamen-ti e/o analoghi strumenti regionali. Al Tesoriere possono essere richiesti, in relazione ai pa-gamenti elettronici per alcune tipologie di entrate, servizi aggiuntivi quali ad esempio l’avvi-satura e la rendicontazione; tali servizi saranno remunerati in base a quanto verrà succes-sivamente concordato fra l’Ente interessato ed il Tesoriere.6. Il Tesoriere deve mettere a disposizione dell'Ente idonei ed efficaci strumenti informaticiche consentano il monitoraggio continuo della effettiva disponibilità di cassa dell'Ente, conparticolare evidenza dell'eventuale  utilizzo dell'anticipazione di tesoreria e distinguendosempre l’entità della cassa vincolata.7. La corrispondenza da e verso l'Ente dovrà avvenire in formato elettronico tramite l'indivi-duazione di idonea casella di posta elettronica salvo particolari specifici accordi fra le parti.8. Su richiesta dell’Ente il Tesoriere dovrà garantire l’accesso telematico operativo a contiintestati all’Ente diversi dal conto di tesoreria. Tale richiesta dovrà necessariamente conte-nere l’indicazione del personale autorizzato ad operare. L’Ente rimborserà al Tesoriere laspesa relativa ai bolli, qualora obbligatoria, per ciascun conto intestato all’Ente.9. Il Tesoriere dovrà rendere disponibile la visualizzazione, la stampa e l'esportazione deidati "on line" di tutti i movimenti analitici e dei saldi giornalieri relativi a tutti i conti fruttiferi enon fruttiferi intestati all'ente. La disponibilità sul conto di tesoreria deve sempre esseresuddivisa in libera e vincolata.10. Gli estratti conto e a scalare relativi ai conti correnti ordinari devono essere resi anche“on line”.11. Il Tesoriere si impegna ad assicurare la gestione informatizzata di tutto il servizio almomento dell'avvio dello stesso.ART. 5 – RISCOSSIONI1. Le entrate saranno riscosse dal Tesoriere in base ad ordinativi di incasso informaticicontenenti gli elementi di cui all’art. 180 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm.ii. e da ogni altranormativa vigente al momento dell'emissione (tra cui il Decreto MEF del 9/6/2016), connumerazione progressiva mediante procedura informatica a firma digitale delle persone le-galmente abilitate a sottoscriverli (Ordinativo Informatico). Il Tesoriere ha l'obbligo di accer-tare l'autenticità della firma delle persone autorizzate ad emettere gli ordinativi di incassooltre che di effettuare i controlli previsti dalle “Regole tecniche e standard per l’emissionedei documenti informatici relativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli entidel comparto pubblico attraverso il sistema SIOPE +” o in base alla normativa vigente. Gliordinativi dovranno contenere le annotazioni: ”contabilità fruttifera” ovvero “contabilità in-fruttifera” e l'eventuale indicazione del vincolo per le entrate a destinazione vincolata deri-vanti da legge, da trasferimenti e da prestiti così come indicato dall'Ente.2. Gli ordinativi di incasso che si riferiscono ad entrate di competenza dell'esercizio in cor-so dovranno essere tenuti distinti da quelli relativi ai residui, garantendone la numerazioneunica per esercizio e progressiva. Gli ordinativi di incasso, sia in conto competenza sia in



conto residui, dovranno essere imputati contabilmente all'esercizio in cui il Tesoriere incas-sa le relative entrate, anche se la comunicazione è pervenuta all'Ente nell’esercizio suc-cessivo (D. Lgs. n. 267/2000 art. 180 comma 4-bis).3. Ai sensi dell’art. 209 del D. Lgs. n. 267/2000 il Tesoriere dovrà tenere contabilmente di-stinti gli incassi vincolati di cui all’art. 180, comma 3, lett. d) del medesimo D.Lgs. Per leentrate riscosse senza ordinativo di incasso, il Tesoriere è responsabile per eventuale er-rate imputazioni sulle contabilità speciali fino al momento della regolarizzazione da partedell’ente e deve preoccuparsi di acquisire ogni elemento utile alla corretta imputazione allecontabilità speciali fruttifera ed infruttifera. Il Tesoriere non è responsabile della mancanzadi apposizione di eventuali vincoli di destinazione.4. Il Tesoriere dovrà accettare, anche senza autorizzazione dell’Ente, la riscossione di ognisomma versata a favore dell’Ente a qualsiasi titolo e causa, anche senza la preventivaemissione di ordinativo d’incasso e anche nel caso in cui tale riscossione determini unosforamento sullo stanziamento di cassa, rilasciandone ricevuta contenente, oltre l’indica-zione della causale del versamento, la clausola espressa “salvi i diritti dell’Amministrazio-ne comunale”.  Tali  incassi  dovranno essere segnalati  all’Ente con il  massimo dettagliopossibile ed integrati di tutte le informazioni fornite dal debitore. Per tali incassi il Tesoriererichiederà all’Ente l’emissione dei relativi ordinativi di riscossione, che dovranno essereemessi non oltre 30 giorni dall’incasso e comunque entro i termini previsti per la resa delconto del Tesoriere o stabiliti dalla normativa vigente (art. 180, comma 4 TUEL). Il Tesorie-re sarà responsabile della mancata accettazione di versamenti a favore dell’Ente. Gli in-cassi effettuati in assenza di ordinativo di incasso dovranno essere codificati dal Tesorieresecondo il disposto dell’art. 2 del Decreto MEF del 9/6/2016.5. Le reversali a copertura di somme incassate senza previa emissione di ordinativo do-vranno essere contabilizzate dal Tesoriere anche relativamente al vincolo di destinazionespecificato dall’Ente nella reversale di regolarizzazione.6. L’acquisizione di versamenti in contanti, assegno circolare o con bonifico mediante ac-credito sul conto corrente dovrà avvenire senza oneri a carico del contribuente.7. I prelevamenti dai c/c postali intestati all’Ente, per i quali al Tesoriere deve essere riser-vata la firma di traenza, saranno disposti  dall’Ente medesimo con lettera e  preventivaemissione di ordinativo di incasso. Il Tesoriere dovrà provvedere al prelevamento entro ilprimo giorno  lavorativo  successivo  alla  trasmissione  della  richiesta  da  parte  dell’Ente.L’accredito al conto di tesoreria delle relative somme sarà effettuato nello stesso giorno incui il Tesoriere avrà la disponibilità della somma prelevata nel rispetto di quanto previstodall’art. 23 del D. Lgs. 11/2010 e ss. mm. e ii.8. I versamenti effettuati con assegno dall’Ente stesso, dal suo Economo e da riscuotitorispeciali,  verranno accreditati  al conto di tesoreria solamente quando il  titolo sarà statoreso liquido ai sensi di quanto previsto dall’art. 120 del D. Lgs. n. 385/1993 e ss. mm. e ii.oppure con contestuale addebito all’Ente delle eventuali commissioni  tempo per tempopreviste per gli incassi della specie.9. Il Tesoriere non è tenuto ad accettare versamenti a mezzo di assegni di conto correntebancario o postale, nonché di assegni circolari non intestati al Tesoriere medesimo. Il Te-soriere è invece tenuto ad accettare pagamenti mediante procedure automatizzate qualiBancomat, bonifico bancario o altri mezzi, concordati e autorizzati dall'Ente. L'accredito alconto di Tesoreria delle somme in qualsiasi modo riscosse è effettuato il giorno stesso incui il Tesoriere ne ha la disponibilità10. Il Tesoriere dovrà ottemperare a quanto previsto dall’art. 214 del D. Lgs. n. 267/2000,rilasciando quietanza numerata in ordine cronologico per esercizio finanziario, compilatacon procedure informatiche in uso nei sistemi informatizzati di gestione della Tesoreria, fat-to salvo eventuali altre modalità di quietanza previste dalle norme relative al nodo naziona-le dei pagamenti.



ART. 6 – PAGAMENTI1.I pagamenti verranno effettuati in base ad ordinativi di pagamento (mandati) informaticiindividuali o collettivi, contenenti gli elementi previsti dall’art. 185 del D. Lgs. n. 267/2000 eda ogni altra normativa vigente al  momento dell’emissione (tra cui il  Decreto MEF del9/6/2016), con numerazione progressiva mediante procedura informatica a firma digitaledelle persone legalmente abilitate a sottoscriverli (Ordinativo Informatico). Il Tesoriere hal’obbligo di accertare l’autenticità della firma delle persone autorizzate ad emettere i man-dati di pagamento oltre che di effettuare i controlli previsti dalle “Regole tecniche e stan-dard per l’emissione dei documenti informatici relativi alla gestione dei servizi di tesoreria edi cassa degli enti del comparto pubblico attraverso il sistema SIOPE + o in base alla nor-mativa vigente.2. In fase di estinzione dei mandati di pagamento, il Tesoriere sarà tenuto ad osservare ledisposizioni di legge, in particolare l’art. 216 del D. Lgs. n. 267/2000 (Condizioni di legitti-mità dei pagamenti) e succ. ed il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria,all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 nonché tutte le norme vigenti. I pagamenti effettuati nel cor-so dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria dovranno rispettare in particolarele disposizioni dell’art 163 e dell’art 185, comma 2 lett. i-quater che impongono l’identifica-zione delle spese non soggette al controllo dei dodicesimi.3. I pagamenti dovranno essere eseguiti dal Tesoriere nei limiti degli stanziamenti di cas-sa, salvo i pagamenti riguardanti il rimborso delle anticipazioni di tesoreria, i servizi perconto terzi e le partite di giro. I mandati in conto competenza non possono essere pagatiper un importo superiore alla differenza tra lo stanziamento di competenza e la rispettivaquota riguardante il fondo pluriennale vincolato. I mandati in conto residui non possono es-sere pagati per un importo superiore all’ammontare del residuo passivo risultante in bilan-cio.4. I mandati di pagamento emessi in eccedenza dei fondi stanziati in bilancio sia in terminidi competenza che di cassa, o che non trovino riscontro tra i residui passivi o che risultinoirregolari per mancanza di uno degli elementi previsti dalla legge, dal Regolamento di con-tabilità dell’Ente o dalla presente convenzione o non correttamente sottoscritti non devonoessere ammessi al pagamento, non costituendo titoli legittimi di discarico per il Tesoriere.5. Il Tesoriere dovrà effettuare i pagamenti derivanti da obblighi tributari, da somme iscrittea ruolo, da delegazioni di pagamento e da altri obblighi di legge anche in assenza dellapreventiva emissione del relativo mandato di pagamento ai sensi dell’art. 185 comma 4 delD. Lgs. n. 267/2000. Nel caso di somme a scadenza improrogabile e prestabilita, preventi-vamente comunicate e per le quali l’Ente abbia fornito la relativa documentazione, il Teso-riere ha l’obbligo di procedere autonomamente al pagamento alla scadenza, dandone co-municazione all’Ente entro i 5 giorni successivi al pagamento. Per tutti i pagamenti di cui alpresente comma entro 30 giorni successivi al pagamento, l’Ente emetterà il relativo man-dato ai fini della regolarizzazione, imputandolo contabilmente all’esercizio in cui il tesoriereha  effettuato  il  pagamento,  anche  se  la  relativa  comunicazione  è  pervenuta  all’Entenell’esercizio successivo. I pagamenti effettuati in assenza di ordinativo di pagamento do-vranno essere codificati dal Tesoriere secondo il disposto dell’art. 2 del Decreto MEF del9/6/2016.6. Il Tesoriere dovrà provvedere al pagamento delle retribuzioni e relativi oneri riflessi alpersonale dipendente dell’Ente, dei contributi obbligatori dovuti alle Casse Pensioni ed agliEnti di Previdenza, nonché delle imposte, delle tasse e delle rate di ammortamento deimutui, tassativamente alle date e per gli importi prestabiliti nei mandati di pagamento pre-ventivamente trasmessi dall’Ente. Il pagamento di tali spese dovrà avvenire comunque an-che in difetto della ricezione di tali mandati di pagamento, nei limiti dei fondi disponibili edell’eventuale anticipazione di cassa. Ai fini degli accrediti degli emolumenti del personalel’Ente invierà al Tesoriere, almeno quattro giorni lavorativi prima della valuta stabilita per



l’accredito dello stipendio, un flusso telematico prodotto mensilmente dall’applicativo di ge-stione del personale.7. I pagamenti saranno eseguiti utilizzando i fondi disponibili ovvero utilizzando l’anticipa-zione di tesoreria di cui al successivo art. 11. Si intendono fondi disponibili le somme libereda vincolo di destinazione o quelle a specifica destinazione il cui utilizzo è stato espressa-mente autorizzato dall’Ente nelle forme di legge. Il Tesoriere si obbliga a gestire le giacen-ze vincolate così come previsto dall’Allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011. Nel corso della ge-stione, in considerazione della natura libera o vincolata degli incassi e pagamenti, indicatadall’Ente, il Tesoriere dovrà tenere distinta la liquidità in parte libera e parte vincolata. Il Te-soriere ha l’obbligo di imputare i pagamenti sulle somme libere o vincolate secondo quantoindicato sui mandati di pagamento ed in base alle disposizioni di legge in materia.8. L’estinzione dei titoli di spesa, ovvero il pagamento, dovrà essere effettuato nel rispettodi quanto indicato dall’Ente sui mandati di pagamento mediante accreditamento su contocorrente bancario o postale intestato al beneficiario, o mediante pagamento diretto pressouno sportello bancario, nei limiti previsti dalle normative vigenti. Il Tesoriere dovrà garantirel’estinzione dei titoli di spesa mediante tutti i mezzi di pagamento disponibili nei circuitibancario o postale.9. Il pagamento delle retribuzioni al personale dipendente dall’Ente, che abbia scelto comeforma di pagamento l’accreditamento delle competenze stesse in conti correnti in esseresia presso una qualsiasi dipendenza dell’Istituto Tesoriere, sia presso un Istituto di creditodiverso dal Tesoriere o conto corrente postale, verrà effettuato mediante un’operazione diaddebito  al  conto  di  Tesoreria  e  di  accredito  ad  ogni  conto  corrente  con  valutacompensata, così da garantire ad ogni dipendente parità di trattamento, senza oneri acarico dei dipendenti dell’Ente.10. L’Ente avrà cura di evidenziare, sui mandati di pagamento, eventuali scadenze di pa-gamento previste dalla legge o concordate con il creditore, per consentire al Tesoriere didarne esecuzione entro i termini richiesti.11. L’Ente avrà altresì cura di evidenziare eventuali somme da trattenere sui mandati dipagamento indicando il numero della reversale da introitare.12. Il Tesoriere dovrà eseguire l’ordine di pagamento con l’accredito dei fondi al beneficia-rio entro la fine della giornata operativa successiva alla ricezione dell’ordine di pagamentostesso nel rispetto della normativa relativa al SEPA di cui al D .Lgs. n. 11/2010 e ss.mm. eii. e relativi provvedimenti attuativi.13. Relativamente ai pagamenti da eseguire per giro-fondi su contabilità speciali (giro-fon-di su Banca d’Italia), a norma della circolare del Ministero dell’Economia e Finanze, 26 no-vembre 2008 n. 33, l’Ente apporrà sui relativi mandati l’indicazione dell’ente creditore e delnumero della contabilità speciale da accreditare.14. L'ente si impegna a non presentare alla Tesoreria mandati oltre la data del 20 Dicem-bre ad eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva atale data e che non sia stato possibile consegnare entro la predetta scadenza del 20 Di-cembre. Il Tesoriere provvederà, sotto la propria responsabilità, a commutare d’ufficio inassegni postali localizzati o con altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o po-stale, i mandati di pagamento individuali o collettivi che dovessero rimanere interamente oparzialmente inestinti alla data del 31 Dicembre, in base a quanto previsto dall’art. 219 delD. Lgs. n. 267/2000, o in alternativa provvederà a riversarli entro il 31 Dicembre nelle cas-se dell'Ente.15. Il Tesoriere risponde all’Ente del buon fine delle operazioni di pagamento. Il Tesorieresi obbliga a verificare giornalmente l’effettiva esecuzione dei mandati di pagamento neitermini della presente convenzione e a segnalare, almeno con cadenza quindicinale, tuttele somme non riscosse dai beneficiari. Gli importi dei pagamenti che per un qualsiasi moti-vo non siano andati a buon fine devono essere riversati in tesoreria. Il Tesoriere sarà re-sponsabile dei ritardi o inesatti o mancati pagamenti che non siano imputabili all’Ente e,



pertanto, risponderà in ordine ad eventuali sanzioni pecuniarie ed interessi di mora previstida norme di legge o nei singoli contratti oltre che di eventuali danni sofferti dal creditore.16. Il Tesoriere sarà tenuto a verificare la corrispondenza fra il beneficiario del mandato dipagamento (o l'eventuale delegato all'incasso) ed il titolare del conto corrente su cui i fondidevono essere accreditati. Tale controllo è richiesto per il pagamento di tutti i mandati ac-creditati presso conti correnti dell'Istituto bancario tesoriere ed ovunque sia possibile, inderoga alla normativa SEPA.17. Ai sensi dell’art. 218 del D. Lgs .n. 267/2000 a comprova e discarico dei pagamenti ef-fettuati  il  Tesoriere annoterà gli  estremi della quietanza di pagamento direttamente sulmandato con modalità informatica secondo le disposizioni legislative e le regole tecnichetempo per tempo vigenti. Su richiesta dell’Ente, il  Tesoriere dovrà fornire gli  estremi diqualsiasi operazione di pagamento eseguita nonché della relativa prova documentale ecopie o duplicati richiesti.18. I mandati di pagamento accreditati o commutati con l’osservanza di quanto sopra sta-bilito nel presente articolo, si considerano titoli pagati agli effetti del rendiconto della ge-stione.ART. 7 – IMPOSTA DI BOLLO1. L’Ente riporta sui mandati di pagamento e sulle reversali di incasso l’annotazione indi-cante se l’operazione di cui trattasi è soggetta a bollo oppure esente.2. Per ogni operazione effettuata nell'ambito di tutti i servizi di cui alla presente convenzio-ne il Tesoriere dovrà curare la rigorosa osservanza della legge sul bollo e l'effettiva corre-sponsione all'erario.ART. 8 – VALUTE1. Il tesoriere dovrà rispettare le seguenti condizioni riguardanti la valuta:a) valuta ente per i versamenti e/o accreditamenti in conto (accrediti): giornata di riscossio-ne;b) valuta compensata: per i movimenti e prelevamenti compensativi, giri contabili, nonchéper i giri fra i diversi conti aperti a nome dell'Ente;c) valuta ente per i pagamenti (addebiti): giorno di effettiva esecuzione della disposizioneper l'Ente;d) valuta beneficiari:  dovrà essere applicata la valuta così come prevista dal D Lgs. n.11/2010 e ss. mm .ii. in attuazione della Direttiva 2007/64/CE relativa ai servizi di paga-mento nel mercato interno SEPA (Single Euro Payments Area) tenendo conto dei relativiprovvedimenti attuativi della Banca d'Italia oltre che di eventuali nuove norme in materiache dovessero entrare in vigore nel corso della durata della presente convenzione;e) valuta beneficiari esteri per bonifici diversi dai transfrontalieri e quindi non soggetti a Re-golamento CE 924/2009 modificato dal Regolamento UE 260/2012: dovrà essere applica-ta valuta non superiore a 6 giorni lavorativi.2. La valuta relativa ai pagamenti delle retribuzioni e delle rate di ammortamento dei mutuidovrà comunque essere quella indicata dall'Ente come già indicato al precedente art. 6. ART. 9 – ALTRI IMPEGNI DEL TESORIERE1. Il Tesoriere deve tenere aggiornato e trasmettere quotidianamente all’Ente in formato di-gitale, il giornale di cassa riportante le registrazioni giornaliere delle singole operazioni diesazione e di pagamento, in conto competenza e in conto residui, con l'ulteriore evidenzia-zione di quelle effettuate su somme vincolate e per girofondi. Il giornale di cassa deve con-tenere inoltre l’indicazione dei saldi delle contabilità fruttifera e infruttifera nonché dei saldidelle somme vincolate e delle somme libere. Devono inoltre risultare aggregazioni di detta-



glio tali da evidenziare gli introiti giornalieri per le varie modalità di riscossione degli incas-si. Il giornale di cassa dovrà essere elaborato nel pieno rispetto di quanto previsto dalle re-gole tecniche definite dall'Agid.2. Il Tesoriere deve gestire gli incassi ed i pagamenti in attesa di regolarizzazione in basealla normativa vigente ed in particolare al Decreto del Mef del 9/06/2016. Deve inoltre in-viare giornalmente all’Ente l’elenco delle operazioni sospese di entrata e di uscita in attesadi regolarizzazione.3. Il Tesoriere ha l'obbligo di provvedere, a proprio carico e senza spesa alcuna per l'Ente,a collegare la situazione chiusa dal precedente tesoriere con quella iniziale del periodosuccessivo, al fine di garantire continuità con la precedente gestione. Tali attività devonoconcludersi nell’arco temporale di 30 giorni.4. Alla cessazione del servizio, per qualunque causa ciò avvenga, Il Tesoriere, previa veri-fica straordinaria di cassa, dovrà rendere all'Ente il conto di gestione e tutta la documenta-zione relativa. Il Tesoriere uscente dovrà tempestivamente trasferire al nuovo Tesoriere ag-giudicatario del servizio ogni informazione necessaria all'espletamento del servizio, tutti ivalori detenuti nonché quanto ricevuto in custodia o in uso. Il Tesoriere uscente è tenuto adepositare  presso l'archivio  dell'Ente  tutta  l'eventuale  documentazione cartacea in  suopossesso ed a trasmettere i documenti informatici al soggetto indicato dall'Ente. Il Tesorie-re uscente è tenuto a trasmettere al Tesoriere subentrante e per conoscenza all'Ente elen-co e copia delle delegazioni di pagamento notificategli, l'elenco dei SDD – deleghe perma-nenti da addebitare al conto dell'Ente, elenco e copia delle fideiussioni rilasciate. Il Tesorie-re uscente, su disposizione dell'Ente, è tenuto a trasferire direttamente al nuovo Tesoriereaggiudicatario e con la massima celerità, senza applicare alcun diritto o commissione, lesomme destinate all'Ente medesimo eventualmente accreditate presso i  propri  sportellimediante bonifico. Il Tesoriere ha altresì l'obbligo di affiancare il soggetto subentrante perun periodo non superiore a mesi due, ai fini di garantire il passaggio di consegne e delleconoscenze necessarie alla prosecuzione del servizio di tesoreria e di tutte le prestazionioggetto della presente convenzione.ART. 10 – RESA DEL CONTO DEL TESORIERE1.Il Tesoriere, entro i termini di legge, rende all’Ente e distintamente a ciascuna eventualeIstituzione, il conto della propria gestione, su modello di cui all'allegato n. 17 del decretolegislativo 23 giugno 2011 n. 118 e ss .mm.ii o nelle forme previste dalla normativa vigen-te, corredato dalla documentazione di cui all’art. 226 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm.ii o co-munque prevista dalla legge.ART. 11 – ANTICIPAZIONI DI TESORERIA1. Ai sensi dell’art. 222 del D .Lgs 267/2000, il Tesoriere sarà tenuto ad accordare, a richie-sta dell’Ente corredata da apposita deliberazione della Giunta, anticipazioni di cassa nei li-miti stabiliti dalla legge vigente.2. L’anticipazione di tesoreria verrà gestita attraverso un apposito conto corrente bancariosul quale il Tesoriere si impegna a mettere a disposizione dell’Ente l’ammontare globaledell’anticipazione accordata. Sulle somme effettivamente utilizzate verrà applicato il tassodi interesse passivo annuo definito nell'offerta economica presentata in sede di gara e alle-gata alla presente convenzione. Gli interessi decorreranno dall'effettivo utilizzo delle som-me. Sulle predette anticipazioni non è applicata alcuna commissione di massimo scoperto.Alle operazioni di addebito in sede di utilizzo e di accredito in sede di rientro verranno attri-buite le valute del giorno lavorativo di esecuzione. La liquidazione degli interessi per l'anti-cipazione avverrà su base trimestrale. Salvo il rimborso degli oneri fiscali, nessuna spesaè dovuta per la tenuta e gestione del conto del presente articolo e per le eventuali opera-



zioni poste in essere con valuta del giorno lavorativo di esecuzione delle operazioni di ac-credito e di addebito.3. L’utilizzo dell’anticipazione avrà luogo di volta in volta limitatamente alle somme stretta-mente necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa, dopo che siano stateutilizzate anche le somme vincolate nei limiti e con le modalità consentite dall’art. 195 delD. Lgs. 267/2000.4. L’utilizzo giornaliero delle somme in anticipazione, risultante in sede di chiusura delleoperazioni di riscossione e di pagamento, verrà accreditato sul conto di tesoreria mediantetrasferimento dell’importo corrispondente dal conto di anticipazione.5. Il Tesoriere, con l’acquisizione di nuove entrate, ha l’obbligo di provvedere immediata-mente, di propria iniziativa, alla riduzione o all’estinzione dell’anticipazione eventualmenteutilizzata.6. Le anticipazioni erogate dal Tesoriere saranno contabilizzate nel rispetto del principiocontabile generale n. 4 dell'integrità in base a quanto disposto dall'Allegato 4/2 al D. Lgs.n. 118/2011 e ss. mm. ii.7. In caso di cessazione del servizio, l’Ente si impegna ad estinguere ogni esposizione de-bitoria derivante da anticipazioni e finanziamenti, esclusi eventuali mutui, concessi dal Te-soriere a qualsiasi titolo. In via subordinata e con il consenso del Tesoriere l’Ente potrà farrilevare dal Tesoriere subentrante le suddette esposizioni, nonché fargli assumere tutti gliobblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati nell’interesse dell’Ente.ART. 12 – CUSTODIA E AMMINISTRAZIONE DI TITOLI  E  VALORI1. L'Ente potrà chiedere al Tesoriere di assumere in custodia ed amministrazione i titoli edi valori di proprietà dell'Ente, nel rispetto delle norme vigenti in materia di deposito accen-trato dei titoli. Dovrà essere resa disponibile la consultazione “on line” del dossier titoli coninformazioni sempre aggiornate.2. Il Tesoriere dovrà custodire e amministrare i titoli ed i valori depositati da terzi per cau-zione o per qualsiasi altra causale a favore dell’Ente. Il Tesoriere si impegna a consentirela costituzione e lo svincolo dei depositi cauzionali presso ogni sportello del Tesoriere sulterritorio nazionale, nel rispetto della normativa in vigore.3. Il Tesoriere dovrà registrare il carico e lo scarico dei titoli dell’Ente nonché dei titoli depo-sitati a cauzione da terzi.4. La custodia e la gestione dei titoli e valori in deposito è effettuata senza oneri aggiuntivirispetto a quanto già riconosciuto a titolo di compenso per il servizio di tesoreria. ART. 13 – COLLOCAMENTO DI TITOLI  AZIONARI1.Il Tesoriere potrà essere incaricato dall'Ente della vendita di azioni di cui è proprietario,alle condizioni indicate nell'offerta presentata in sede di gara qualora l'Ente non provvedadirettamente alla vendita mediante procedura ad evidenza pubblica ed in ogni caso nel ri-spetto di ogni normativa applicabile vigente in materia. Nell'esecuzione di tali operazioni ilTesoriere dovrà attenersi alle direttive che saranno impartite dall'Ente.ART. 14 – DELEGAZIONI DI PAGAMENTO1.Il  Tesoriere provvederà, ove necessario,  ad effettuare eventuali  opportuni  accantona-menti vincolando i relativi importi nelle contabilità dell’Ente, onde essere in grado di prov-vedere al pagamento, alle previste scadenze, delle rate di prestiti  a garanzia dei qualil’ente abbia rilasciato delegazione di pagamento notificata al Tesoriere nonché degli altriimpegni obbligatori per legge, o altri impegni a garanzia dei quali l’ente abbia rilasciato de-legazione di pagamento.



2. Qualora non si siano potuti precostituire i necessari accantonamenti per insufficienza dientrate il Tesoriere potrà attingere i mezzi occorrenti per i pagamenti alle rispettive scaden-ze, di mutui, debiti ed altri impegni anche dall’eventuale anticipazione di tesoreria su cuicostituirà i necessari vincoli.3. Dovrà essere consentita la possibilità di trasmissione “on line” di deleghe di pagamentoper imposte dovute dall'Ente.ART. 15 – ESECUZIONE FORZATA1.L'esecuzione forzata dei fondi comunali è ammessa nei limiti e con le procedure previstidall'art. 159 del D .Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. ii. . A tal fine l'Ente notificherà al Tesoriere ladeliberazione adottata per ogni semestre dall'organo esecutivo che quantifica preventiva-mente gli importi delle somme non soggette ad esecuzione forzata in base alle disposizio-ni legislative vigenti.2. Il Tesoriere dovrà dare immediata comunicazione all'Ente degli atti di esecuzione forzataper l'attivazione dei provvedimenti di regolarizzazione.ART. 16 – COMPENSO E MODALITA' DI RIMBORSO DELLE SPESE1. Il servizio di tesoreria verrà remunerato in base a quanto offerto in sede di gara ( impor-to a base d’asta soggetto a ribasso € 10.000)2. Alla remunerazione di cui al punto 1. si aggiunge l’eventuale remunerazione dei serviziopzionali oggetto di offerta in sede di gara.3. La liquidazione di quanto dovuto avverrà su base annua ad eccezione delle commissio-ni di cui all'art. 13 (collocamento titoli azionari) che avverrà a conclusione delle operazioniordinate dall'ente.4. Il Tesoriere dovrà presentare all’Ente la rendicontazione delle prestazioni effettuate alfine di consentire il controllo degli importi richiesti prima dell’emissione delle fatture elettro-niche che saranno pagate entro 30 giorni dal ricevimento delle stesse.5. Il Tesoriere dovrà presentare all'Ente la rendicontazione su base trimestrale delle speseper bolli di quietanza e tasse a carico dell'Ente stesso, al fine di ottenerne il rimborso.L'Ente dovrà verificare la rendicontazione entro trenta giorni dal ricevimento e procedere alpagamento entro i trenta giorni successivi, previo ricevimento di apposita nota spese.ART. 17 – TASSO  ATTIVO SULLE GIACENZE DI CASSA1. Il Tesoriere riconoscerà all'Ente un tasso di interesse attivo annuo sulle giacenze di cas-sa che si dovessero costituire presso il Tesoriere stesso e non rientranti nel circuito dellatesoreria unica. Rientrano fra queste ultime le somme depositate provenienti dall'attivazio-ne di mutui e prestiti obbligazionari.2. Il tasso di interesse attivo sarà definito applicando lo spread offerto in sede di gara alsaggio di interesse variabile euribor a tre mesi.3. Nel caso in cui l’applicazione dello spread all’euribor determini un tasso negativo nonverrà riconosciuto all'Ente alcun interesse, restando sempre escluso qualsiasi  addebitoall'Ente.4. Il Tesoriere procederà, di propria iniziativa, alla contabilizzazione sul conto di tesoreriadegli interessi eventualmente maturati nel trimestre precedente sui conti correnti fruttiferi,trasmettendo all'Ente apposito riassunto scalare. La valuta di accredito degli interessi èquella dell'ultimo giorno del trimestre di riferimento.



ART. 18 - TRASMISSIONE DI ATTI E DOCUMENTI  AL TESORIERE1. L'Ente trasmetterà al Tesoriere quanto previsto dalla normativa vigente nei termini previ-sti dalla legge o da regolamento. Il Tesoriere è tenuto alla registrazione dei documenti con-tabili trasmessi entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento.2. In base a quanto disposto dal D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. e ii., artt. 175 e 216 e dalD.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii., l’Ente trasmetterà al Tesoriere, in modalità elettronica:a) la delibera di approvazione del bilancio di previsione e relativi allegati contenenti l'elen-co dei residui attivi e passivi;b) le deliberazioni di variazione al bilancio di previsione e i prelevamenti dal fondo di riser-va o dal fondo passività potenziali;c) i provvedimenti riguardanti le variazioni del fondo pluriennale vincolato;d) la deliberazione della Giunta Comunale con la quale si è provveduto all'operazione di ri-accertamento dei residui attivi e passivi ai sensi dell'art. 228, comma 3, del D .Lgs. n.267/2000;e) i provvedimenti riguardanti le variazioni di cassa.3. In caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria, ai sensi dell'art. 163, comma 4,del D .Lgs. n. 267/2000 e dell’allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011, l'Ente trasmetterà al Teso-riere in modalità elettronica: a) l’elenco dei residui presunti alla data del 1° gennaio e glistanziamenti di competenza riguardanti l’anno cui si riferisce l’esercizio o la gestione prov-visoria, previsti nell’ultimo bilancio di previsione approvato, aggiornato con le variazioni ap-provate nel corso dell’esercizio precedente;b) le previsioni aggiornate riguardanti il secondo esercizio dell’ultimo bilancio di previsioneapprovato, indicante, per ciascun stanziamento, anche:*  gli  impegni  già  assunti,  che  possono  essere  aggiornati  alla  data  del  31  dicembredell’anno precedente;* l’importo del fondo pluriennale vincolato aggiornato alla data del 31 dicembre dell’annoprecedente.c) nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria le variazioni di bilancioeffettuate, comprese quelle del fondo pluriennale vincolato.4. L’Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere la delibera di approvazione del rendicontodella gestione, gli eventuali rilievi formulati, il decreto di discarico della Corte dei Conti e/ogli eventuali rilievi mossi in pendenza di giudizio di conto, nonché la relativa comunicazio-ne in ordine all’avvenuta scadenza dei termini di cui all’art. 2 della Legge n. 20/1994.ART. 19 – SCIOPERI – SOSPENSIONE DEL SERVIZIO1. Il Tesoriere può legittimamente sospendere o interrompere il servizio per un massimo di2 giorni lavorativi senza assumere responsabilità alcuna, in caso di eventi dichiarati ecce-zionali e di seguito elencati tassativamente:- esigenze di ordine tecnico e cause di forza maggiore (guasti, manutenzioni, sostituzionidi apparecchiature ecc.);- ogni impedimento od ostacolo che non possa essere superato nemmeno con la diligenzaprofessionale da parte del Tesoriere.Il Tesoriere avrà l'obbligo di comunicare tempestivamente all'Ente i fatti e le circostanzeeccezionali e straordinarie impeditive delle prestazioni, ove possibile con un anticipo di al-meno 5 giorni.2. Al di fuori dei casi sopra indicati l'eventuale sospensione del servizio per decisione uni-laterale del Tesoriere, anche nel caso in cui siano in atto controversie con l'Ente, costitui-sce grave inadempimento contrattuale e l'Ente, a sua discrezione, potrà risolvere anticipa-tamente il contratto ai sensi del successivo art. 26.



3. In caso di sciopero dei propri dipendenti il Tesoriere sarà tenuto a darne comunicazionescritta all’Ente in via preventiva e tempestiva, con un preavviso di minimo 24 ore, oltre cheprovvedere ad informare adeguatamente il pubblico.4. Il Tesoriere sarà altresì tenuto ad assicurare un servizio ridotto limitatamente a situazio-ni di servizi programmati e non procrastinabili, onde evitare che l'interruzione crei gravedanno all’immagine dell’Ente.ART. 20 – FIRME AUTORIZZATE1. L’Ente dovrà comunicare preventivamente al Tesoriere, a cura del Responsabile delServizio Finanziario, le generalità e qualifica delle persone autorizzate a sottoscrivere imandati di pagamento e gli ordinativi di incasso ed ogni altra operazione.2. Dovranno essere comunicate tempestivamente eventuali variazioni relative alle genera-lità dei soggetti di cui al comma precedente.3. Per gli effetti di cui sopra il Tesoriere resterà impegnato dal giorno lavorativo successivoa quello di ricezione delle comunicazioni stesse.ART. 21 – MODIFICHE CONVENZIONALI1. Durante il periodo di validità della presente convenzione, di comune accordo fra le parti,nei limiti e con le modalità di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., potranno essere specifi-cate modalità operative di ordine tecnico di espletamento del servizio, ritenute necessarieod opportune per il migliore svolgimento del servizio stesso o che si rendessero indispen-sabili anche a seguito di nuove disposizioni normative e/o disponibilità di nuovi mezzi tec-nologici. Gli accordi potranno essere formalizzati in ogni caso mediante atto scritto. Tali ac-cordi non dovranno avere riflessi di carattere economico ma esclusivamente organizzativo.2. Ogni altra modifica della presente convenzione sarà soggetta al disposto dell'art. 106del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dovrà avvenire con le modalità di cui al medesimo de-creto o di cui alle linee guida ANAC applicabili o in base ad ogni altra disposizione vigenteo che sarà emanata in materia.3. Il Tesoriere non può per nessun motivo introdurre di propria iniziativa variazioni al servi-zio oggetto della presente convenzione che non siano state disposte e preventivamenteapprovate dall'Ente.ART. 22 CESSIONE DEL CONTRATTO - CESSIONE DEI CREDITI1.E' vietata al Tesoriere la cessione totale o parziale del contratto, in qualunque forma, apena di nullità, fatto salvo quanto disposto dall’art. 106 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss. mm.ii..2. La derivanti dalla presente convenzione è regolata dall’art.106, comma 13, del cessionedei crediti D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.3.E’  vietato   altresì  il  sub-appalto  dei  servizi  oggetto  della  presente  convenzione  adeccezione di quanto indicato al punto 3.14ART. 23 – VERIFICHE E ISPEZIONI1.  L’Ente  e  l’Organo  di  revisione  economico-finanziaria  hanno  diritto  di  procedere  averifiche di cassa ordinarie e straordinarie e dei valori dati in custodia come previsto dagliartt.  223  e  224  del  d.Lgs.  n.  267/2000  ed  ogni  qualvolta  lo  ritengano  necessario  edopportuno. Il Tesoriere deve all’uopo esibire, ad ogni richiesta, i registri, i bollettari e tuttele carte contabili relative alla gestione della tesoreria.2. Gli incaricati delle funzioni di revisione economico-finanziaria di cui all’art. 234 del d.Lgs.  n.  267/2000,  hanno  accesso  ai  documenti  relativi  alla  gestione  del  servizio  di



tesoreria.  Di  conseguenza,  previa  comunicazione da parte  dell’Ente  dei  nominativi  deisuddetti  soggetti,  questi  ultimi  possono  effettuare  sopralluoghi  presso  gli  uffici  ove  sisvolge  il  servizio  di  Tesoreria.  In  pari  modo si  procede  per  le  verifiche  effettuate  dalresponsabile del servizio finanziario dell’Ente od altro funzionario dell’Ente appositamenteautorizzato.3. Il Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente o suo delegato ha facoltà ispettive inqualunque momento sulla documentazione e contabilità inerenti il servizio di tesoreria ed èil diretto referente del Tesoriere all’interno dell’Ente.4. A seguito del mutamento della persona del Sindaco si provvede a verifica straordinariadi cassa. Alle operazioni di verifica intervengono gli amministratori che cessano dalla caricae coloro che la assumono, nonché il Segretario, il responsabile del servizio finanziario el’organo di revisione dell‘Ente.ART. 24 – RESPONSABILITA’ DEL TESORIERE1.Per eventuali danni causati all’Ente affidante o a terzi, il  Tesoriere risponde, a normadell’art. 211 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con tutte le proprie attività e con il propriopatrimonio. Il Tesoriere è responsabile di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in de-posito ed in consegna per conto dell’Ente nonché per tutte le operazioni attinenti lo svolgi-mento del servizio di tesoreria e definite nell'ambito della presente convenzione.ART. 25 - ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE - INADEMPIMENTI E PENALI1.Il Tesoriere è tenuto ad osservare tutte le condizioni previste nella presente convenzioneper l’espletamento del servizio, nonché dalla normativa vigente.2.Qualora venga accertato un grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali l’Enteprovvederà a formulare la contestazione degli addebiti al Tesoriere, assegnando allo stes-so un termine non inferiore a quindici giorni per l’adempimento e/o per la presentazionedelle proprie controdeduzioni. Acquisite e valutate negativamente le predette controdedu-zioni,  ovvero  scaduto  il  termine  senza  che  il  Tesoriere  abbia  risposto,  l'Ente  valuteràl'applicazione delle penali previste dalla presente convenzione oltre che di avvalersi dellafacoltà di risolvere anticipatamente il contratto ai sensi del successivo art. 26.3. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza del Tesoriere rispetto alleprevisioni della presente convenzione, sarà assegnato allo stesso Tesoriere un termine,che, salvo i casi d'urgenza, non potrà essere inferiore a dieci giorni, entro i quali il Tesorie-re dovrà eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato e redatto processo verbalein contraddittorio con il Tesoriere, qualora l'inadempimento permanga, l'Ente potrà avvaler-si della facoltà di risolvere anticipatamente il contratto ai sensi del successivo art. 26, fer-mo restando il pagamento delle penali.4. Ogni violazione alle modalità pattuite di svolgimento del servizio da parte del Tesorieresarà contestata in forma scritta dall’Ente al Referente indicato dal Tesoriere stesso al mo-mento della sottoscrizione del contratto con le modalità definite dal  D.Lgs. n. 50/2016 ess.mm.ii. oltre che in base ad ogni altra disposizione e linea guida ANAC che sarà even-tualmente emanata in materia.5.Fatta salva la diposizione di cui all’art. 3 comma 3, nel caso in cui a seguito di inadempi-mento agli obblighi contrattuali di cui alla presente convenzione derivi un danno all’ente, èprevista una penale nella misura da  200,00 a 3.000,00 euro in base all’entità del danno,oltre al risarcimento del danno subito. L’inadempimento dovrà essere contestato formal-mente tramite posta elettronica certificata entro 30 giorni dall’accertamento del danno.6. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nes-sun caso il Tesoriere dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadem-piente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale e lascia im-pregiudicato in ogni caso, il diritto per l’ente di esperire azione per ottenere il risarcimentodi ogni eventuale danno causato dal Tesoriere nell'esecuzione del servizio.



ART. 26 – RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE – RECESSO1.  L’Ente  si  riserva  la  facoltà  di  risolvere  anticipatamente  il  contratto,  ai  sensi  degliartt.1456 e seguenti del c.c. nei seguenti casi:a) violazione delle disposizioni previste dalla L. n. 720/1984 e successive modifiche e inte-grazioni e dai relativi regolamenti attuativi nonché di ogni altra normativa o atto avente va-lore normativo applicabile all'esercizio del servizio di tesoreria;b) interruzione parziale o totale del servizio senza giustificati motivi;c) applicazione di almeno 5 (cinque) penalità in un semestre;d)verificarsi  delle condizioni  di  cui  all'art.  108,  commi 1 e  2  del  D.  Lgs.  n.  50/2016 ess.mm.ii. o altre cause di risoluzione previste da specifiche norme del D. Lgs. n. 50/2016 ess.mm.ii. o di ogni altra normativa applicabile.e) in caso di modifica soggettiva del Tesoriere, a seguito di fusione o incorporazione conaltri Istituti di Credito, qualora l’Ente stesso dovesse ritenere che il nuovo soggetto nonabbia le stesse garanzie di affidabilita’ finanziaria, economica e tecnica offerte dal soggettocon il quale ha stipulato la convenzione2.La risoluzione anticipata della presente convenzione verrà disposta a seguito di quantoprevisto dal precedente art. 25, nel rispetto dell'art. 108 del D .Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii edi ogni altra disposizione applicabile che potrà essere emanata in materia. La risoluzioneanticipata consentirà all’Amministrazione di affidare a terzi il servizio di tesoreria nel rispet-to dell'art. 110 del D .Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., fermo restando la richiesta di risarcimen-to per il maggior danno subito e l'applicazione delle penali maturate. In caso di risoluzioneanticipata al Tesoriere non spetta alcun genere di risarcimento per la cessazione anticipatadel servizio. Ai sensi dell'art. 108, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. il Tesoriereavrà diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative a servizi regolarmente eseguiti,decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.3.Il recesso da parte dell’ente è disciplinato dall'art. 109 del D. lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii..L’Amministrazione si riserva inoltre la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto. Intale caso al Tesoriere non spetta alcun genere di risarcimento per la cessazione anticipatadel servizio. 4-.In caso di risoluzione della convenzione o di recesso, il Tesoriere, ricevuta la notifica, èobbligato a tutto quanto previsto dal precedente art. 9, e a proseguire nella prestazione delservizio di Tesoreria fino all'indicazione del nuovo Tesoriere da parte dell'Ente.5.In caso di risoluzione o di recesso anticipato per cause da imputare al Tesoriere non èdovuto alcun indennizzo e sono fatte salve per l'Ente eventuali azioni per danno.ART. 27 – FORO COMPETENTE1.Tutte le controversie inerenti all’esecuzione ed all’interpretazione della presente conven-zione sono devolute alla giurisdizione esclusiva del Foro di Bologna.ART. 28 – TRACCIABILITA’1,Con riferimento al servizio di tesoreria di cui al precedente art. 1, comma 1, ai sensi delpunto 4.2 della Determinazione n. 4 del 7/7/2011 dell'AVCP ora ANAC, “a motivo dellaqualificazione del Tesoriere come organo funzionalmente incardinato nell'organizzazionedell'Ente locale, in qualità di agente pagatore … e, quindi, della tesoreria come un serviziobancario a connotazione pubblicistica, si ritiene che gli  obblighi di tracciabilità possanoconsiderarsi assolti con l'acquisizione del CIG al momento dell'avvio della procedura di af-fidamento”. I mandati di pagamento di cui all'art. 185 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. e ii.impartiti dall'Ente al Tesoriere, in caso di pagamenti assoggettati agli obblighi di tracciabili-



tà, dovranno comunque contenere l'indicazione del codice CIG e, ove necessario, del co-dice CUP.2. Con riferimento ad altri servizi compresi nella presente convenzione non strettamenterientranti nella definizione di cui al precedente art. 1, comma 1, ai sensi dell’art. 3 della leg-ge n. 136/2010 e ss.mm.ii., il Tesoriere si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi fi-nanziari, per cui tutte le relative transazioni dovranno essere effettuate utilizzando uno opiù conti correnti bancari o postali accesi presso banche o presso la società Poste italianeSpa, dedicati anche non in via esclusiva, esclusivamente tramite bonifico bancario o po-stale ovvero altri  strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delleoperazioni. A tal fine il Tesoriere si impegna a comunicare all’ente gli estremi identificatividei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o nel caso di conti cor-renti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad unacommessa pubblica; il Tesoriere deve inoltre comunicare, nello stesso termine, le generali-tà e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi nonché ogni successivamodifica ai dati trasmessi, nei termini di cui all’art. 3, comma 7, L. 136/2010 e ss.mm.ii.L’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento dellapropria controparte agli  obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art.  3 della legge n.136/2010, ne dà immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-ufficioterritoriale del Governo della provincia in cui ha sede la stazione appaltante.Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a con-sentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione di diritto delcontratto.ART. 29 – ANTIRICICLAGGIO1.Il Tesoriere garantisce il rispetto delle disposizioni normative volte a contrastare l'utilizzodel sistema finanziario a scopo di riciclaggio di denaro di provenienza illecita e di finanzia-mento  del  terrorismo,  adempiendo  alle  specifiche  prescrizioni  previste  dal  D.  Lgs.  n.231/2007 e ss.mm. ii., dalle relative disposizioni di attuazione nonché da ogni ulteriore di-sposizione normativa prevista in materia.ART. 30 – REFERENTI1.Il Tesoriere dovrà nominare un proprio Referente generale per la presente convenzionedandone contestuale comunicazione scritta all’Ente. Lo stesso dovrà avvenire in caso disostituzione con altro Referente. Al Referente saranno indirizzate contestazioni, segnala-zioni, richieste e quant'altro ritenuto necessario. Il Referente dovrà essere sempre reperi-bile durante le ore di svolgimento del servizio. Tutte le comunicazioni formali relative allecontestazioni riguardanti le modalità di esecuzione del contratto saranno trasmesse al Re-ferente presso il domicilio eletto e in tal modo si intenderanno come validamente effettuateal Tesoriere.ART. 31 – SPESE DI STIPULAZIONE DELLA CONVENZIONE ED ALTRI ONERI FISCA-LI1.Tutte le spese afferenti alla stipula del contratto e sua registrazione saranno a carico delTesoriere senza alcuna possibilità di rivalsa nei riguardi dell'Amministrazione. Rientrano intali oneri l’imposta di bollo per la stesura del contratto, quietanze, diritti di segreteria, spesedi registrazione a norma di legge e qualsiasi altra imposta e tassa secondo le leggi vigenti.Al presente contratto si applica, agli effetti della registrazione, il combinato disposto degliartt. 5 e 40 del D.P.R. 26.4.86 n. 131.



ART.  32  - CODICE DI COMPORTAMENTO 1.Il  Concessionario e i  suoi  collaboratori  sono tenuti,  pena  la risoluzione del rapportooggetto del   presente contratto, all’osservanza delle disposizioni previste dal Codice dicomportamento dei  dipendenti  pubblici  di  cui  al  D.P.R. n.  62 del  16 aprile  2013 e dalCodice di comportamento dei dipendenti del Comune di Sasso Marconi, approvato condeliberazione della  Giunta  comunale  n.4  del  29/01/2014, e pubblicato  sul  sito  internetistituzionale,  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”,  sottosezione  1°  livello“Disposizioni  generali”, sottosezione 2° livello “Atti generali”.2.Il  Concessionario,  con la  sottoscrizione del  presente  contratto  dichiara  di  non avereconcluso contratti  di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuitoincarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delComune  di  Sasso  Marconi  nei  confronti  dell’impresa  per  il  triennio  successivo  allacessazione del rapporto.3.Sarà disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento qualora emerga la situazionedi cui al punto precedente in fase successiva alla stipula del contratto.ART. 33 – TRATTAMENTO DEI DATI E OBBLIGHI DI RISERVATEZZA1. Ai fini della regolare esecuzione del contratto, l’aggiudicatario/il contraente dovrà neces-sariamente trattare dati personali per conto del Comune di Sasso Marconi Per tale motivo, in osservanza di quanto stabilito dalla normativa vigente e, in particolare,dall’articolo 28 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consigliodel 27 aprile 2016 e dall’articolo 29 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, cosìcome modificato  dalla  legge  20  novembre  2017,  n.  167,  l’aggiudicatario/il  contraente,all’atto della sottoscrizione del contratto, verrà designato quale Responsabile “esterno” delTrattamento,  assumendo  gli  obblighi  e  le  responsabilità  connesse  a  tale  ruolo.Relativamente a detto trattamento, si precisa che il Titolare è  il Comune di Sasso Marconie che il Responsabile “interno” del Trattamento che vi compete è il Dirigente del Settore_______.2.A  seguito  della  designazione,  l’aggiudicatario/contraente  dovrà  impegnarsiall’osservanza  della  normativa  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali  nonché  alleistruzioni  impartite  dal  Titolare  del  Trattamento,  adottando  le  opportune  misure  atte  agarantire la sicurezza dei dati personali che dovranno essere correttamente trattati. A talfine il contraente, prima dell’avvio delle attività, dovrà provvedere alla designazione degli“Incaricati del Trattamento” che saranno coinvolti nella realizzazione delle attività oggettodell’appalto e comportanti il trattamento di dati personali, comunicando i relativi nominativiall’appaltante. 3.Inoltre  dovrà  fornire  idonee  garanzie  del  pieno  rispetto  delle  vigenti  disposizioni  inmateria di trattamento, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza dei dati  così comeprevisti  dalla  normativa  vigente,  con  particolare  riferimento  alle  misure  tecniche,informatiche, organizzative, logistiche e procedurali di sicurezza, adottate per minimizzarei rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati, di accesso non autorizzato o ditrattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta. 4.Dovrà, inoltre, sottoscrivere per accettazione l’apposito atto di designazione in qualità diResponsabile esterno per il trattamento dati in nome e per conto del Comune di SassoMarconi relativamente ai dati trattati nell’esecuzione del rapporto contrattuale che gli verràsottoposto.



ART. 34 – DOMICILIO DELLE PARTI – COMUNICAZIONI1. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa deri-vanti, l’Ente ed il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le seguenti sedi:L’Ente:…..........; Il Tesoriere: ….............2.Tutte le comunicazioni dovranno avvenire tramite PEC o con altra modalità consentitadal D. Lgs. n. 82/2005 e ss. mm. ii., dal D. Lgs. 50/2016 e ss .mm. ii. o da qualsiasi altradisposizione applicabile in materia.ART. 35 – CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO – NORME REGOLATRICI E DISCI-PLINA APPLICABILE - RINVIO1.La sottoscrizione della presente convenzione e dei suoi allegati da parte del Tesoriereequivale a dichiarazione di perfetta conoscenza delle leggi, dei regolamenti e di tutta lanormativa vigente in materia di tesoreria ed appalti pubblici, alla cui osservanza è tenuto ilTesoriere.2.Per quanto non previsto dalla presente convenzione si fa riferimento alla Legge, ai rego-lamenti e a tutta la normativa vigente in materia, oltre che al D. Lgs. 267/2000 e al D. Lgs.n. 50/2016 e ss. mm. ii.3.Le clausole della presente Convenzione sono sostituite, modificate o abrogate automati-camente per effetto di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti cheentreranno in vigore successivamente alla stipula della stessa.4. L'interpretazione della clausole contrattuali e delle disposizioni della presente conven-zione deve essere fatta tenendo conto delle finalità perseguite con la convenzione medesi-ma. In ogni caso trovano applicazione gli articoli dal 1362 al 1369 c.c.5.Qualsiasi altro servizio richiesto dall’Ente le cui condizioni non siano previste nelle vocidell’offerta economica e non siano regolate dalla presente convenzione e dalla documen-tazione allegata al bando di gara, deve essere offerto all’Ente alle migliori condizioni tem-po per tempo previste dall’Istituto Tesoriere. 


